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Una maratona chirur-
gica di dieci ore fila-
te per salvare la vita 
ad un ragazzo gre-

co: si chiama Dimitrios, ha 
14 anni ed una rara malattia 
genetica che, impedendogli 
la sudorazione, ha reso un 
colpo di calore un vero atten-
tato alla sua vita.

Storia incredibile, quella di 
Dimitrios, salvato alle Moli-
nette da una epatite acuta con 
un trapianto in superurgenza. 
Non può sudare, è la premes-
sa, quindi non può avvalersi 
del primo meccanismo di re-
golazione di cui è dotato il no-
stro organismo, perché affet-
to da “anidrosi. Stava facendo 
un’escursione con alcuni ami-
ci vicino alla città di Ioannina, 
nel nord della Grecia. Compli-
ci l’elevata temperatura am-
bientale e lo sforzo fisico, la 
sua temperatura corporea è 
aumentata fino a raggiungere 
i 42 gradi, con perdita dei sen-
si e coma. Un’ambulanza lo 
ha trasportato nel presidio sa-
nitario più vicino, dove è stato 
raffreddato  utilizzando  im-
pacchi di acqua e ghiaccio. 
Poi il il trasferimento in emer-

genza all’ospedale di Ioanni-
na, l’intubazione, il nuovo tra-
sferimento a Patrasso, nella 
più vicina terapia intensiva pe-
diatrica, in condizioni di co-
stante peggioramento: insuffi-
cienza epatica acuta e coma 
persistente. A quel punto i me-
dici  greci  hanno contattato  
l’Hellenic Transplant Organi-
zation di Atene, richiedendo 
l’attivazione del protocollo di 

collaborazione con l’Italia per 
il trapianto di fegato. Subito 
dopo il colpo di calore, il Cen-
tro Nazionale Trapianti (diret-
to dal dottor Giuseppe Fel-
trin) diramava la richiesta di 
trasferimento urgente del ra-
gazzo ai Coordinamenti Regio-
nali dei Centri di trapianto fe-
gato pediatrico. Il professor 
Renato Romagnoli (direttore 
del Centro Trapianti Fegato e 
del Dipartimento di Chirurgia 
e Trapianti delle Molinette) 
ha immediatamente accetta-
to la richiesta trasmessa dal 
Centro  Regionale  Trapianti  
del Piemonte e Valle d’Aosta 
(diretto  dal  dottor  Federico  
Genzano). Tramite il Coordina-
mento del Centro Regionale 
Trapianti  e  del  Servizio  di  
Emergenza Sanitaria 118 Pie-
monte, il ragazzo è arrivato 
all’aeroporto di Torino Caselle 
e trasportato alle Molinette in 
ambulanza assistito da un’éq-
uipe medica del Dipartimento 
di Anestesia (diretto dal dot-
tor Maurizio Berardino).

Appena arrivato – accompa-
gnato da Vasileios, il papà, e 
Styliani, la mamma - è stato 
sottoposto agli accertamenti 
necessari a valutarne la tra-
piantabilità. Poi l’inserimen-
to nella lista d’attesa italiana 

per trapianto di fegato, con il 
livello massimo di priorità: su-
per-urgenza nazionale. Per for-
tuna nel secondo giorno di atte-
sa è stata segnalata in Piemon-
te la disponibilità di un donato-
re compatibile. Dopo meno di 
60 ore dall’arrivo in Italia, il ra-
gazzo greco entrava in sala ope-
ratoria del Centro Trapianti Fe-
gato di Torino. 

Il trapianto è stato eseguito-
dal professor Renato Roma-
gnoli con la sua équipe: la ripre-
sa del fegato trapiantato è sta-
ta rapidissima, attualmente Di-
mitrios è ricoverato nell'Area 

Semintensiva delle Molinette. 
«Il Sistema Trapianti del Pie-
monte si conferma ai vertici 
italiani ed europei, per questo 
la giunta reghionale ha deciso 
di nominare il professor Ro-
magnoli Coordinatore Regio-
nale Trapianti di Piemonte e 
Valle d'Aosta», spiega Federi-
co Riboldi, assessore alla Sani-
tà. «Una storia a lieto fine, che 
ancora  una  volta  diventa  
esempio delle eccellenze del-
la Città della Salute», com-
menta Thomas Schael, il com-
missario. ALE.MON . —
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«Chi  governa  
non conosce  
la realtà de-
gli ospedali e 

non gli importa se i medici 
già cosi non possono anda-
re in ferie perchè sono in 
pochi - protesta Chiara Ri-
vetti,  sindacato  medico  
Anaao Assomed -. Forse si 
dimenticano che lavorare 
in corsia è complesso: se ti 
spremono,  rischi  di  sba-
gliare. Proporre turni ag-
giuntivi in questi giorni è 
pura  propaganda perché  
impraticabile». 

Venire incontro alle esi-
genze dei cittadini, senza 
se e senza ma, o considera-
re anche le esigenze del 
personale sanitario, dop-
piamente sotto pressione 
ad agosto? Federico Ribol-
di, assessore alla Sanità, è 
convinto che le due cose si 
possano tenere: «La Sanità 
non  va  in  vacanza,  le  
7.500 visite  serali  e  nel  
weekend previste  questo 

mese  per  rispondere  so-
prattutto alle fasce più vul-
nerabili della popolazione 
sono tassative».

Tema spinoso, che angu-
stia i manager di Asl/ospe-
dali e con il quale devono 
misurarsi anche le rappre-
sentanze dei sanitari, ai va-
ri livelli. Senza assunzioni 
non si andrà mai lontano, 
anzi, premette Sebastiano 
Cavalli, Cimo-Fesmed Pie-
monte, altro sindacato me-
dico: «Apprezziamo lo sfor-
zo della Regione per rispon-

dere alle liste d’attesa ma la 
carenza di personale, le fe-
rie residue ed estive e la co-
pertura dei turni non sono 
compatibili  con  ulteriori  
impegni». 

Contraria anche la Cgil. 
«Questo progetto è un me-
ro spot estivo privo di con-
divisione e pianificazione 

con i rappresentanti dei la-
voratori - commenta Massi-
mo Esposto -. I professioni-
sti stanno usufruendo delle 
meritate ferie dopo mesi di 
pressione e sovraccarico». 
«B bisogna uscire quanto 
prima dalla “straordinarie-
tà” del piano per rientrare 
in un regime ordinario di 

prestazioni - precisa Luca 
Caretti, segretario genera-
le Cisl Piemonte - : la garan-
zia di risposte tempestive 
ed efficaci ai cittadini non 
deve scontrarsi con il rico-
noscimento dei diritti dei 
lavoratori». 

E  gli  infermieri?  Com-
prendono la buona volontà 

alla base del piano ma lo ri-
tengono  impercorribile.  
Claudio Delli  Carri,  Nur-
sing Up: «Agosto resta il me-
se più complesso, è proprio 
in questo periodo che si re-
gistra la maggiore assenza 
di personale. Dal punto di 
vista pratico, è pressoché 
impossibile garantire pre-
stazioni aggiuntive quan-
do manca il personale ne-
cessario». Francesco Cop-
polella, Nursind Piemonte: 
Ad agosto facciamo ancora 
più fatica a garantire perso-
nale sufficiente nei pronto 
soccorso, nei reparti di de-
genza, nelle sale operato-
rie e nei servizi in genere. Si 
fanno i salti mortali per la 
copertura dei turni h 24 e 
contestualmente mandare 
il personale in ferie, senza 
riconoscimento».

Dubbi anche da parte de-
gli  Ordini  professionali.  
Ivan Bufalo, Ordine pro-
fessioni  infermieristiche  
di Torino, sottolinea un al-
tro aspetto: «Oggi il vero 
problema riguarda la diffi-
coltà di trovare personale 
disposto ad effettuare ore 
aggiuntive. Le prestazio-

ni extra orario, infatti, ri-
schiano di non essere ap-
petibili a causa dell’attua-
le sistema di tassazione: i 
compensi aggiuntivi, su-
perando le soglie fiscali, 
vengono erosi da un’impo-
sizione più gravosa, fino 
al paradosso che lavoran-
do di più si possa arrivare 
a percepire meno rispetto 
al normale, già di per sé 
tutt’altro che adeguato».

L’iniziativa della Regio-
ne è apprezzabile ma non 
può essere una visione a 
lungo termine - riflette Giu-
seppe Smeraldi, presidente 
delle professioni sanitarie 
tecniche, della riabilitazio-
ne e della prevenzione -. 
Serve un equilibrio tra l'im-
pegno tra il servizio della 
comunità e il benessere dei 
lavoratori.  Sarebbe  utile  
pensare a strategie che in-
cludano una pianificazio-
ne più efficace delle risor-
se,  supporto  psicologico  
per gli operatori e valoriz-
zazione delle competenze. 
Così si garantirebbe un'assi-
stenza sanitaria di qualità a 
lungo termine». —
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Farmacie

Aperte tutti i giorni: p.zza Massaua 1, 
sempre aperta (24 ore su 24); 
atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 
19,30; c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di 
Torino) dalle 9 alle 20.
Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; 
p.zza Galimberti 7; via Foligno 69; 
via Nizza 65; via Sacchi 4
Di notte: p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5.
Informazioni: www.federfarmatorino.it.

RENATO ROMAGNOLI
DIRETTORE
C. TRAPIANTI FEGATO

Medici e infermieri alle prese con la nuova richiesta  

Dimitrios con Vasileios e Styliani, i genitori  

L’intervento 
è durato dieci ore
il giovane paziente
si sta riprendendo
molto rapidamente

Il papà e la mamma con il professor Romagnoli  

Levata di scudi dai rappresentanti delle professioni sanitarie: “Giusto rispondere ai cittadini ma il diritto alle ferie va garantito”

Visite serali, medici e infermieri in trincea
“Uno spot estivo ai danni del personale”

IL RETROSCENA

La Regione prevede
entro agosto

7500 prestazioni
contro le liste d’attesa

Il Centro torinese ha totalizzato 4300 trapianti: questo è il numero 108 da inizio anno  

La malattia gli impedisce di regolare la temperatura corporea
In coma per un colpo di calore, è stato salvato alle Molinette

Dalla Grecia a Torino
Dieci ore di trapianto
per salvare Dimitrios
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